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nota informativa indirizzata agli stati membri

Oggetto: 
Proroga della scadenza dei pagamenti, per i programmi del periodo di programmazione 1994-1999.

A – Campi di applicazione

Gli orientamenti seguenti riguardano esclusivamente la proroga del termine per i pagamenti corrispondenti ai programmi del periodo 1994-99.

· Gli aspetti relativi alla chiusura dei programmi sono separati dalla questione della proroga delle scadenze di pagamento e sono trattati nel documento: Decisione della Commissione del 9-9-1999(SEC(1999)1316: "Orientamenti sulla chiusura finanziaria degli interventi operativi (1994-1999) dei Fondi strutturali".

· Gli aspetti relativi ai progetti sospesi per motivi giudiziari (cfr. articolo 52, paragrafo 5, del regolamento 1260/1999) sono trattati nel paragrafo 10 degli orientamenti summenzionati e saranno trattati in una nota informativa separata.

B – Linea di condotta

(1) Considerato che le domande di proroga del termine per i pagamenti sono arrivate dopo la fine degli ultimi impegni (31.12.99), la Commissione adotterà una posizione restrittiva e deciderà caso per caso, dopo avere esaminato approfonditamente le domande presentate in debita forma dallo Stato membro entro il 31 dicembre 2001. La proroga dei termini di esecuzione deve comunque costituire un’eccezione e mai una regola. Occorre peraltro che siano presentate giustificazioni dettagliate e che vi sia un nesso di causa-effetto tra le giustificazioni addotte e la proroga della decisione.

(2) La Commissione potrà accogliere, in linea di massima, le domande presentate dagli Stati membri nei casi elencati di seguito:

a) casi di errori chiaramente identificati, compresi quelli tecnici, imputabili alla sola Commissione; 

b) casi di forza maggiore, intesi come catastrofi di grandi dimensioni, e quelli assimilabili ai casi di forza maggiore, con gravi conseguenze per l’attuazione dell’aiuto/intervento concesso dai Fondi strutturali.

Il nesso di causalità tra questi casi, la data dell’errore o dell’evento e l’impossibilità per i beneficiari di effettuare i pagamenti nei tempi previsti deve essere dimostrato inequivocabilmente, anche nei casi in cui è stata adottata una decisione di riprogrammazione in seguito a catastrofi naturali di grandi dimensioni.

(3)
Si ricorda che né l’adozione tardiva dei programmi, né le decisioni della Commissione adottate alla fine del 1999 nel quadro della riprogrammazione, sono di per sé un motivo sufficiente per giustificare una proroga dei termini di pagamento per i programmi. 

(4) 
Per quanto riguarda il calendario, le proroghe ammissibili non dovranno oltrepassare la data del 30 settembre 2002, data che consente di rispettare l’obbligo della Comunità e degli Stati membri di assicurare una buona gestione finanziaria delle operazioni di chiusura nei termini impartiti. Le richieste di proroga a data successiva devono essere corredate di una programmazione dettagliata delle operazioni di chiusura, in particolare per quanto riguarda la dichiarazione di cui all’articolo 8 del regolamento 2064/97, in modo da rispettare il termine ultimo del 31 marzo 2003.

Per le domande di pagamento finale da presentare alla Commissione non si potrà in alcun caso oltrepassare la data del 31 marzo 2003, fissata dal nuovo regolamento generale 1260/1999. Le domande di pagamento finale devono essere corredate di tutta la documentazione richiesta in debita forma, e cioè della relazione finale prevista dall’articolo 25, paragrafo 4, del regolamento 4253/88, dell’attestato di cui all’articolo 21, paragrafo 4, ultimo trattino, dello stesso regolamento, e della dichiarazione di cui all’articolo 8 del regolamento 2064/97. Tutti questi documenti devono essere inviati alla Commissione entro il 31 marzo 2003; in caso di mancato rispetto del termine le parti delle somme impegnate che non hanno formato oggetto di una domanda di pagamento definitivo saranno disimpegnate d’ufficio ai sensi dell’articolo 52, paragrafo 5, del regolamento 1260/1999. Lo Stato membro deve essere in grado di fornire una prova chiara e indipendente della data di invio.  

(5) 
Il termine del 31 dicembre 2001, eventualmente prorogato, riguarda l’ammissibilità dei pagamenti effettuati dai beneficiari finali, quali definiti nella scheda di ammissibilità n. 1, nella decisione della Commissione e nei documenti che vi figurano in allegato. Conformemente al principio dei costi effettivi (scheda di ammissibilità n. 4), i pagamenti effettuati dai beneficiari finali devono riferirsi alle spese effettivamente sostenute, giustificate da fatture quietanzate o da documenti contabili di pari valore probatorio. Gli anticipi versati dai beneficiari finali che non soddisfano tali criteri non sono ammissibili e non possono figurare tra le spese dichiarate nella domanda di pagamento finale. 

Se le operazioni finanziarie non sono concluse entro questa data, i pagamenti successivi non sono ammissibili al finanziamento comunitario per il periodo di programmazione 1994-1999. Le operazioni cofinanziate devono tuttavia essere concluse entro i termini impartiti e destinate agli scopi previsti, altrimenti potrà essere ridotto o annullato anche il cofinanziamento comunitario delle spese sostenute prima del termine ultimo. La relazione finale deve menzionare le misure adottate per rispettare tali condizioni e i termini stabiliti. 

Un'operazione non conclusa potrà dare luogo ad un disimpegno delle somme impegnate e può essere proposta per il finanziamento a titolo di un programma corrispondente al periodo 2000-2006, sempreché si tratti di un'operazione ammissibile. In questo caso devono essere rispettate le condizioni stabilite all’articolo 30, paragrafo 2, del regolamento 1260/1999 relativo al termine iniziale per l’ammissione delle spese. Nel caso in cui un’operazione non conclusa possa essere suddivisa almeno in due distinte fasi contabili e se possibile materiali, le diverse fasi possono essere finanziate nel quadro di programmi successivi (alle condizioni previste dalla scheda di ammissibilità n. 2, paragrafo 3.2). Le somme così disimpegnate da un programma del periodo di programmazione 1994-1999 non possono essere riassegnate ad un altro programma.

(6)
 Ogni proroga della scadenza dei pagamenti deve formare oggetto di una decisione della Commissione, che si consulterà preventivamente con i suoi servizi.
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